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Due tra I modelli della Laika che saranno esposti a settembre a Caravan Europa '88 a sinistra il «laserhome 61», a destra il «Lasercar 58» 

Per Caravan Europa '88 
Laika gioca d'anticipo 
• • La Laika di Tavarnelle 
Val di Pesa è sicuramente una 
delle «tende Italiane leader 
del settore; non a caso, quin-
di, proprio da Tavarnelle giun
gono le prime anticipazioni 
sulle novità che gli appassio
nati del plein-air potranno tro
vare a Torino Esposizioni. Il 
tempismo della Laika, infatti, 
non è casuale. L'azienda to
scana è abituata a giocare di 
anticipo. Lo ha fatto negli anni 
scorsi, proponendo sempre 
modèlli innovativi, sia nella 
concezione che nei materiali, 
e continua a farlo oggi, tanto 
che I sudi modelli, in previsio
ne delia scadenza del 1992, 
sona tutti rispondènti alle nor
mative di omologazione nei 
vari Paesi europei. Non a ca-

- so. dunque, la Laika è oggi 
presente in Germania, Austria, 

' Ólandai Svizzera, Svezia, Fin
landia, Gran Bretagna e Gre-

A Torino Esposizioni si svolgeranno, dal 10 al 18 
settembre, la quattordicesima edizione di Caravan 
Europa e la rassegna Tendeuròpa '88. L'aumento 
del nove per cento della superficie espositiva è già 
di per sé la riprova del costante successo della 
manifestazione, che apre la serie dei saloni euro
pei del plein-air. Intanto i produttori cominciano a 
fornire anticipazioni sulle novità. 

FERNANDO STRAMBACI 

eia, dove vende il 34 per cen
to della sua produzione. 

Alla quattordicesima rasse
gna torinese la Laika presen
terà per le caravan la serie La
ser e la serie Polo GL. La pri
ma è caratterizzata dalla sua 
modernità, là seconda dal li
vello degli accessori. 

Visto il successo dèi Laser
car 56 e SS, ora là Laika pro
pone anche II 60, Questo nuo
vo modello sembra racco

mandarsi per un nuovo im
pianto di riscaldamento a ter-
mosifone, la cui efficacia, no
nostante l'assorbimento sia 
inferiore alla media, ne con
sente l'utilizzo in ogni stagio
ne dell'anno e a tutte le latitu
dini. Il Lasercar 60, allestito su 
meccanica Fiat Ducato 14 o 
18 quintali, è stato oggetto di 
profonde modifiche strutturali 
e di ambientazione, con il rag

gruppamento dei servizi in co
da e con la creazione di una 
zona «lìving» centrale mólto 
accogliente, 

Nei motorhorhes la Laika 
presenterà quattro modelli ag
giornati della sèrie Laserho
me, caratterizzati da una parti
colare attenzione ai problemi 
della sicurezza. Ne sono un 
esempio la presenza in cabina 
di guida delle cinture di sicu
rezza - perii cui montaggio 
sono state effettuate severe 
prove di strappo presso il 
Centro sicurezza Fiat di Or-
bassano - e i test strumentali 
effettuati sulla resistenza mec
canica degli autotelai. Dal 
punto di vista funzionale, I La-
sherome sembrano racco
mandarsi per la nuova fine
stratura con oscuranti, per le 
zanzariere incorporate e per 
la nuova àmpia porta di acces
so alla cabina di guida. Dei 
prezzi si saprà a Torino. 
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Tornerà a navigare il panfilo 
ehe fu di Guglielmo Marconi 

ff> Dalla plancia di co
mando deir.Elettra», 57 an
ni la. Guglielmo Marconi stu
pì Il Mondò accendendo tre
mila lampade del palazzo 
'municipale di Sidney. PerTe-
lettricltà cominciava l'epoca 
d'oro, per il panfilo di oltre 
600 tonnellate dell'invento
re Italiano era l'inizio del de
clinò. 

Varato nel 1904 nei can
tieri Inglesi di Leight per l'ar
ciduchessa Mana Teresa 
d'Austria, moglie di Carlo 
Stelano d'Asburgo, si chia
mava. «ROvenska» come II 
castello e la baia dell Isola 
dalmata di Lussino, Dopò 
aver latto navigare molte le
ste coronate e blasonate tu 
acquistata nel 1919 dal ge
niale inventore che lo tra-
slorroò in una nave-laborato
rio, • ? 

Con la <have bianca», co-

Kr là definì, D'Annunzio, 
airóni compi 87 traversate 

delMtlanl co, e tu dalle isole 
di Capo Verde che spedi, 1 
primi impulsi a onde corte In 
CorfioVaglla. . .„ 

Colt la morte dell Invento. 

Cosi sari l'.EIettra Seconda Shlp Museum» 

re, avvenuta nel 1937, la na
ve passa al ministero delle 
Comunicazioni che ne evita 
là requisizione per motivi 
bellici. Con l'8 settembre, 
tuttavia, se ne impossessano 
I tedeschi che la armano con 
due mitragliatrici, sostitui
scono il nome con la sigla 
G.I07 e la destinano alle ac
que del golia di Trieste dove 
tre bombed'aereo l'affonda
rono, davanti a Zara, nel 
gennaio del'44, 

Soltanto nel '59 il governo 

di Belgrado permise ai pa
lombari df riportarla a galla. 
Tre anni dopo lo scafo 
dell'«Elettra», lungo 71 metri 
e largo 10, torna a galleggia
re, ma continua ad arruggi
nirsi, Dieci anni fa il ministe
ro delle Poste ne firma la de
molizione. 

Saccheggiata e smembra
ta per disinteresse e affari
smo, anche se qualche «pez
zo» fini nei musei, gii arredi 
furono spartiti in diverse aste 
di antiquariato. 

Ora sta nascendo 
•.'«Elettra Seconda Ship Mu-
seum», in tutto uguale alla 
precedente, Un pool di 
aziende del. settore delle co
municazióni,' banche e fon
dazioni, sosterranno l'ingeri-
trsbésà' QhWrrVo 'al 35"mi
liardi) il cui progetto si deve 
a Franco Anselmi Boretti. Un 
lavoro di ricostruzione non 
semplice poiché 1 disegni 
originali sono spariti da tem
po. 

Con cura e pazienza, ba
sandosi su fotografie dell'e-
roca, Boretti ha completalo 

progetti definitivi. Al grup
po di sponsor partecipano 
anche il Comune di La Spe
zia e la Marina militare a cui 
verrà affidata la gestione, 
L'«Eletlra» rivivrà dunque per 
«essere strumento di divul
gazione e valorizzazione del
la cultura italiana., dicono t 
promotori dell'iniziativa. La 
nuova •Elettra», che sarà va
rata a La Spezia, diventerà 
infatti una nave-museo. La 
prima nel nostro Paese, scar
samente attento alla conser
vazione del patrimonio di 
cultura nautica. 

Ma dove corre 
la Corsa GSi? 
• i La General Motors Italia 
non si aspettava, certamente 
l'iniziativa del ministra Ferri 
quando, alia vigilia delle va* 
canze, ha annunciato la com
mercializzazione jn Italia della 
Opel Corsa GSi. La riprova la 
si ha dal preambolo alla sene 
da tecnica della nuova versio 
ne che suona esattamente co 
si: «La Opel Corsa va sempre 
più... di corsa. Accanto alla 
versione GT con motore 
1.300 da 70 cv, la Marca tede-
sca della General Motors pro
pone oggi la nuova Opel Cor
sa GSi equipaggiata con un 
inedito propulsore a iniezione 
di 1.598 ce. I 101 cv di questo 
nuovo motore monoalbero 
rappresentano un'ulteriore 
aggiunta «di "sprint" per la 
Corsa che nella versione GSi 
raggiunge i 188 km/h». 

Con Buona pace della Ge
neral Motors Italia'e di coloro 
che avevano già prenotato il 
nuòvo modello, per altri quin
dici giorni almeno, anche la 
Corsa GSi se. ne andrà ai 110 
oràri insieme alle vecchie car
rette sfiatate e ai bolidi méssi 
al passo dal decreto. C'è da 
dire però che i possessori, at
tuali e futuri, di auto con ele
vate potenze almeno un van
taggio lo conserveranno: 
quello di potersi togliere d'im
paccio rapidamente ih situa
zioni di emergenza e di di
spone dì sistemi di frenata di 
efficacia rapportata alla po
tenza. 

SI veda, appunto, questa 
versione della Corsa: accelera 
da 0 a 100 chilometri orari in 
soli 9,5 secondi. Lo scatto, 
dunque, non le manca e quan
do viaggia al 110 orari ha sem
pre una riserva di potenza che 
può tornare utile. 

11 motore della Corsa GSi, 
ricordano alla G.M., è stato 
sviluppato seguendo lo stesso 
concetto che ha ispirato quel
lo della recente Kadett GSi 
16V: alta potenza anche ai 
bassi regimi. Il risultato è un 
alto valore di coppia massima 
(13,76 kgrn) raggiunto a soli 
3.400 gin/minuto e una curva 
di coppia dall'andamento 
quasi piatta II che si traduce 
per l'utente in alte prestazioni 
e in massima guidabilità. 

Esternamente la GSi si di
stingue dalle altre Corsa per il 
lo^o, (GSi, appunto) che com
pare sulla mascherina e sulle 
portiere, perle bandelle aero
dinamiche sottoporta, per i 
cerchi in lega da 14' abbinati a 
pneumàtici di maggiori di
mensioni, La vettura (che co
sta, chiavi in mano, 
14.300.000 lire) è dotata di 
cristalli laterali a comando 
elettrico, fari alogeni, lunotto 
termico con tergilunotto. In 
opzione sono ottenibili il tetto 
annoile (343 mila lire) e la 
chiusura centralizzata (166 
mila lire), oltre a una serie di 
altri accessori. 

Nell'abitacolo di questa 
nuova versione si notano: se
dili anatomici di foggia sporti
va rivestiti in velour, strumen
tazione arricchita da contagi
ri, manometro olio e voltme
tro. Volante di disegno sporti
vo è sedile postenorè diviso 
fanno parte anch'essi della 
dotazione di serie della Corsa 
GSi. ohe è disponìbile di serie 
In sei diversi colori di carroz
zeria. In opzione: vernice brìi-
liant o vernice metallizzata 
doppio strato, a F.S. 

(I motore, l'abitacolo e uni vista estema della nuova Opel Corsa CSI 

Forse avremo 
un fuoristrada 
completamente 
italiano 

Come si sa, con la cessazione della produzione della Fiat 
Campagnola, non esistono più sul riostro mercato fuori
strada di produzione completamente italiana. Forse que
sto vuoto sarà colmato, e in tempi brevi, stando a un 
comunicato che era accompagnato dal disegno che ripro
duciamo. All'impresa si è accinta la lato, che in ottobre 
dovrebbe presentare ufficialmente il nvtovo veicolo ogni 
terreno *made in Italy». Per il momento si sa che il nuovo 
fuoristrada sarà lungo metri 3,90, largo 1,7 e alto 1,92 e 
che avrà un passo di metri 2,30. Queste cifre indicano che 
sì colloca al centro della fascia dì prodotti maggiormente 
richiesti dagli appassionati italiani del fuoristrada. Le mo
torizzazioni dovrebbero essere tre: due, a benzina, di 
1.600 e 2.000 ce e una, Turbodiesel, dì 2.000 ce. Provve
dere alla commercializzazione l'organizzazione Graziella. 

Premiati 
dai giapponesi 
i multivalvole 
della Toyota 

L'associazione degli ingegneri meccanici giapponesi ha 
assegnato alla Toyota Motor Corporation il Premio 1987 
per la tecnologia. Lo ha motivato con gli sviluppi apportati 
ai motori Toyota bialbero turbocompressi a 16 e a 24 
valvole. E la sesta volta, e la terza consecutiva, che il 
maggiore costruttore giapponese riceve questo riconosci
mento, assegnato per la prima volta nel 1958. Propulsori di 
?uesto tipo equipaggiano i coupé Celica GT-Four e i coup* 
nella foto)Supr<x Turbo, attualmente distribuiti da noi dal 

concessionari della Toyota Italiana. Il motore della Celici 
è un 4 cilindri in linea di 1.998 ce da 186 cv; quello delta 
Supra è un sei cilindri in linea di 2.954 ce da 236 cv. U 
Toyota costruisce attualmente, in un anno, oltre un milio
ne di motori multivalvole. La gamma comprende più di 
venti tipi diversi di propulsori aspirati e turbo, con distribu
zione a 12,16 e 24 valvole e cilindrate che vanno dai 999 ' 
ce del 4 cilindri dell'utilitaria Starlet al 2.954 delUi Supra 
Turbo. Quest'anno la Toyota ha anche ricevuto, grazie alla 
Starlet; il premio degli affiliati all'Automobile Club delia 
Repubblica Federale di Germania per la vettura pia affida
bile nei segmenti A e B. 

E' costruita dalla Montesa la Cota 307 

due tempi da trial 
il ruolo della Honda 4 tempi 
La Honda ha deciso di concentrare il grosso della 
produzione trialistisca sulla marca spagnola Mon
tesa, di sua proprietà da qualche anno. Ultimò mo
dello della Casa la Cota 307, una moto che ben 
figura nel Campionato del Mondo di trial é viene 
vénduta a un prezzo inferiore ai 5 milioni. Lunga
mente collaudata, la Cota 307 è validissima anche 
per uso .«amatoriale» 

UQO DALLO 

• i Esclusa dal «mondiale» 
e limitata la produzione a po
chi• esemplari della celebre 
Honda da trial a quattro tem
pi, l'eredità di ben figurare 
nelle gare è stata raccolta dal
la Cota 307. Questa è una mo
to .a due tempi, condotta dal 
francese Berlatier. Le caratte
ristiche tecniche la collocano 
tra lV migliori della categorìa, 

{air non avendo utilizzato, so* 
uzioni all'avanguardia. 

Particolarmente leggera 
(83 kg.), la 307 (nella foto) 
risulta agile, scattante e curata 
nei minimi dettagli, come 
consuetudine Montesa. Il mo

tore poi, è il più leggero della 
categoria e la sua cilindrata è 
di 237,8 ce. Il cambio ha sei 
velocità con innesti precisi e 
corsa corta; indovinata la rap-
portatura. 

Ma la caratteristica innova
tiva del motore è senz'altro la 
valvola d'ammissione lamella
re, che lo differenzia sensibil
mente da quello della prece
dente 304. Pregevole anche la 
ciclistica, cosi importante nel 
trial. 11 telaio è un doppia culla 
chiusa, in acciaio cromo-mo
libdeno, con la parte posterio
re smontabile. Il manubrio è 

invece realizzato in lega leg
gera. La forcella è della spa
gnola Beior, come il mo
noammortizzatore posteriore. 

Naturalmente le sospensio
ni, determinanti nel supera
mento degli ostacoli, devono 
essere ben tarate per offrire le 
migliori prestazioni, quindi 
questa operazione va fatta at
tentamente e in funzione del 
percorso e della temperatura 
ambientale. 

Il serbatolo pud contenere 
quattro litri e mezzo di misce
la, sufficienti per il trial ma 
non per chi volesse fare del 
motoalpinismo a medio rag
gio. Perciò, in quest'ultimo 
caso, è necessario munirai di 
una tanichetta di scorta. I freni 
sono ambedue a disco, l'ante
riore flottante. E, dulcis in fun-
do, i pneumatici sono gli otti
mi Michelin senza camera d'a
ria, della seconda generazio
ne. 

( i l Negli Impianti elettrici, I collegamenti tra 
I vari dispositivi sono affidati ai lili e ai connet
tori. I cavi A.T. (alta tensione) sono Indubbia-
mente gli elementi di collegamento sottoposti 
«I lavoro pio gravoso, dato che devono mante
lle™ perfettamente isolata la loro parte interna 
(•anima»), in rame o In grafite, lungo la quale 
passi una corrente di qualche decina di mi
gliaia di volta, 

Il diametro del vari fili dell'impianto elettri
co « fetta sovente vengono raggruppati a for
mare Uh ùnico fascio che ylene inserito in una 
sorta di guaina protettiva in plastica - viene 
scelto In Base alla corrente che II percorre. 

Cosi I due cavi collegati ai poli della batteria 
mediante robusti morsetti, attraverso i quali 
passa (ulta la corrente elettrica della quale la 
vettura ha bisogno, sono dotati di una sezione 
assai rilevante. Uno di questi due cavi, di nor
ma quello negativo, è collegato a massa, ovve
ro alla scocca della vettura. 

Talvolta al posto di un cavo vero e proprio, 
per II collegamento a massa si impiega un na
stro, costituito da un grande numero di fili di 

CONOSCIRE L'AUTO 

rame disposti a treccia. 
Durante il funzionamento normale della vet

tura, la quantità di corrente che raggiunge la 
batteria o viene da essa fornita non richiede
rebbe l'uso di cavi dì rilevante sezione. Il mag
gior flusso di corrente, infatti, si ha allorché 
viene azionato il motorino di avviamento. Tutti 
gli altri utilizzatori (come si può vedere dal 
disegno riprodotto a chiusura della dispen
sa) hanno un assorbimento di corrente molto 
minore. 

I terminali dei cavi, che possono avere varia 

I Mnpopnti accesa 
dell'impianto elettrico 

1 principali circuiti dell'impianto elettrico so
no dotati dì fusibili. Questi sono semplicissimi 
elementi di collegamento che svolgono la im
portantissima funzione dì protèggere i circuiti 
stessi da eventuali sovraccarichi elettrici (co
me quelli che si possono verificare quando si 
determina un cortocircuito), 1 fusibili sono in
fatti realizzati in modo da fondersi qualora la 
quantità di corrente che passa attravèrso di 
essi superi un determinato valore. 

conformazione e dimensionamento* vengono 
realizzati in base a ben precise norme indu
striali. Tra i più diffusi vi sono ì terminali a 
occhiello, che vengono fissati mediante viti o ' 
«prigionieri». Grande diffusione hanno i con
nettori a spina piatta. 

Quando si devono collegare tra di loro più 
fili, sovente si impiegano dei connettori multi
polari con innesto a baionetta o a pressione, 
con fermagli elastici di sicurezza. 

Per facilitare le operazioni di montaggio è 

gli interventi riparativi, questi connettori sono 
realizzati in maniera da poter essere uniti tra di 
loro in un solo modo (ovvero da avere una 
unica posizione di collegamento). 

Sempre per facilitare l'assemblaggio ed 
eventuali interventi riparativi, in genere i fili 
dell'impianto elettrico sono variamente colo
rati. 

I terminali e i connettori vengono fissati al
l'estremità dei fili mediante saldatura a stagno, 
oppure mediante graffatura (una parte del ter
minale viene schiacciata con una pinza contro 
il filo, in modo da stringerlo saldamente). 
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